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Delega al Governo per l'integrazione dello Statuto 
degli impiegati civili dello Stato

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — L’attuazione della 
riforma dell'Amministrazione dello Stato 
presuppone, com’è noto, la soluzione di tre 
distinti problemi: la organizzazione razio­
nale dei servizi, la semplificazione delle pro­
cedure attraverso le quali si svolge l'azione 
amministrativa, e la determinazione di un 
moderno statuto del personale che sia va­
lido strumento per il reclutamento e la sele­
zione dell’elemento umano, chiamato a ma­
nifestare ed attuare la volontà dell’Ammini­
strazione.

Tali problemi, anche se distinti, sono tra 
loro strettamente connessi, di guisa che sol­
tanto la loro armonica e contemporanea so­
luzione può portare a positivi risultati.

A conclusione di studi condotti per vari 
anni, l’Ufficio della riforma ha predisposto 
due disegni di legge: uno, concernente de­
lega legislativa al Governo per il riordina­
mento dei Ministeri, il decentramento e la 
semplificazione delle procedure, già presen­

tato al Parlamento; l’altro, allegato, con il 
quale si chiede delega al Governo per la 
soluzione dei problemi relativi al personale.

Il presente disegno di legge, partendo dal­
la riforma di cui alle leggi delegate del 1956 
(poi trasfuso nel testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3), mira a correggere i di­
fetti e a colmare le lacune che l’esperienza 
di questi anni ha posto in luce e che ver­
rebbero accentuati dalla progettata nuova 
struttura degli uffici centrali e periferici del­
l'Amministrazione dello Stato, la quale pre­
vede l’attribuzione di specifiche competenze 
e responsabilità ai funzionari ad essi pre­
posti.

Cardine fondamentale della riforma del 
1956-57 è stata la distinzione delle carriere 
e, nell’ambito di queste, delle qualifiche se­
condo la diversa natura e la diversa impor­
tanza delle frazioni e delle responsabilità 
attribuite.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1758) -  2/3/4



Atti Parlamentari —  2 Senato della Repubblica — 1521

LEGISLATURA IV - 1963-66 — DISEGNI

Il principio, però, anche se chiaramente 
enunciato, non è stato, nella realtà, piena­
mente attuato; occorre quindi realizzare i 
presupposti perchè il sistema delle carriere 
e delle qualifiche funzionali trovi integrale 
applicazione.

Un altro obiettivo non completamente 
raggiunto dalla precedente riforma è quel­
lo relativo alla mobilità del personale in 
senso orizzontale e verticale.

L’esistenza, nell’ambito di molti Ministeri, 
di numerosi ruoli di modesta consistenza 
per carriere dello stesso ordine e spesso 
con funzioni omogenee, ha impedito la pos­
sibilità di una effettiva circolazione del per­
sonale. Ciò è causa di situazioni pregiudi­
zievoli tanto per l'Amministrazione, la quale 
per le esigenze di taluni servizi in sviluppo 
non può utilizzare personale divenuto esu­
berante in altri settori, quanto per gli im­
piegati appartenenti a piccoli ruoli, nei qua­
li la dinamica delle carriere non può che 
essere lenta.

In senso verticale, poi, la mobilità del 
personale è stata rallentata dal fatto che 
non si è riconosciuta agli impiegati merite­
voli, pur con l’osservanza di idonee cautele 
e garanzie, la possibilità di passaggio alle 
qualifiche intermedie della carriera imme­
diatamente superiore.

L’unito disegno di legge ha lo scopo di 
risolvere i problemi sopra indicati. Esso si 
compone di sei articoli dei quali si illustra 
brevemente, qui di seguito, il contenuto:

Art. 1. — In ossequio all’articolo 76 della 
Costituzione, esso stabilisce l’oggetto, il tem­
po e i criteri direttivi della delega.

La delega riguarda gli impiegati civili 
dello Stato, anche con ordinamento parti­
colare; a questi ultimi, tra i quali sono da 
annoverare, ad esempio, i funzionari del 
ruolo tecnico dei Servizi antincendi e quel­
li degli Archivi notarili, la nuova disciplina 
è estesa in quanto compatibile con le nor­
me che regolano il loro rapporto d’impiego. 
Il termine per l'esercizio della delega è fis­
sato in un anno.

I criteri direttivi sono enunciati in undici 
punti.

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Il numero 1) v elicerne la revisione dei 
ruoli organici al fine di realizzare l’unifica­
zione dei ruoli centrali e periferici previsti 
per carriere dello stesso ordine e con fun­
zioni omogenee.

Con l’occasione viene anche risolto l’an­
nóso problema delle cosiddette carriere spe­
ciali, ossia di quelle carriere che si artico­
lano in due tronconi, il primo dei quali com­
prende alcune qualifiche (le tre iniziali) 
proprio delle carriere di concetto ed il se­
condo altre qualifiche (da vice direttore, 
equiparata a consigliere di I classe, a ispet­
tore generale) propiio delle carriere diret­
tive. L’istituzione di tali anomale carriere 
ha dato luogo a gravi inconvenienti per suc­
cessive trasformazioni, sotto la pressione 
delle categorie interessate, in cam ere spe­
ciali di varie carriere di concetto alle quali 
in effetti non è connesso alcun compito di­
rezionale. È d'uopo, quindi, procedere alla 
loro soppressione, assorbendole, in quanto 
possibile, nelle carriere ordinarie.

È contemplata, poi, l'istituzione, nell’am- 
bito della carriere direttive di ciascuna Am­
ministrazione, del quadro dei dirigenti, ar­
ticolato in più qualifiche, in relazione alla 
importanza dei compiti e alle responsabilità 
attribuite.

Data l’entità dei compiti e delle respon­
sabilità effettive che col disegno di legge 
sui Ministeri vengono attribuiti ai funzio­
nari preposti agli uffici centrali e periferici 
dei diversi livelli gerarchici, diventa impro­
crastinabile una particolare disciplina del­
la carriera dei dirigenti, la quale, pur nel 
quadro generale dello statuto degli impie­
gati civili, ponga nella giusta evidenza il 
personale chiamato ad assolvere i compiti 
più impegnativi deir Amministrazione dello 
Stato e soddisfi le esigenze di selezione e di 
qualificazione di tale personale.

È pacifico che la qualità e il grado di ren­
dimento dei dirigenti costituiscono l'elemen­
to decisivo per il buon funzionamento di 
qualsiasi organizzazione, sia nel settore pri­
vato che in quello pubblico. Per ottenere 
che l’Amministrazione dello Stato sia un 
organismo vivo e funzionale occorre quindi 
una categoria di dirigenti responsabili, sen­
sibili ai problemi della società moderna, di­
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namici e di elevata preparazione professio­
nale. Ciò tanto più in uno Stato che è chia­
mato ad intervenire nei più svariati settori 
della v;ta nazionale e in un’organizzazione 
amministrativa decentrata, nella quale i sin­
goli organi sono investiti di proprie compe­
tenze e responsabilità.

Un altro criterio per la revisione dei ruoli 
contemplato sotto il numero 1) stabilisce 
che la determinazione delle singole dota­
zioni organiche dovrà avvenire, per tutte 
de carriere, con rigorosi criteri di funziona­
lità. In particolare, dovrà realizzarsi, nel 
complesso, una riduzione dell’attuale dota­
zione globale non inferiore al 20 per cento 
per le carriere direttive e non inferiore al
10 per cento per le restanti carriere. Ciò 
non esclude che per talune amministrazioni 
possa procedersi, ove occorra, ad un am­
pliamento della rispettiva dotazione orga­
nica.

Le previste riduzioni saranno possibili sia 
perchè nelle carriere direttive un rilevante 
numero di consiglieri è attualmente adibito 
a funzioni proprie del personale delle car­
riere inferiori (di concetto e talvolta anche 
esecutive), sia perchè molti ruoli prevedono 
posti esuberanti rispetto alle esigenze dei 
servizi, sia, infine, per effetto della nuova 
e più razionale organizzazione dei servizi e 
per la semplificazione delle procedure che 
deriveranno dall’attuazione della citata de­
lega sul riordinamento dei Ministeri.

Il criterio della riduzione non si applica 
ai ruoli degli impiegati civili del Ministero 
della pubblica istruzione (Amministrazione 
centrale, Provveditorati agli studi, eccetera) 
la cui dotazione organica resta immutata, 
nonché ai ruoli organici del personale non 
insegnante della scuola (segretari, bidelli, 
eccetera), pei' i quali continueranno ad ap­
plicarsi le speciali disposizioni che collega­
no le dotazioni organiche dei ruoli stessi 
all’incremento della popolazione scolastica. 
Pertanto, di tali ruoli dell’Amministrazione 
della pubblica istruzione non va tenuto con­
to ai fini della determinazione delle previste 
riduzioni globali del 20 e del 10 per cento.

Il numero 2) riafferma il principio della 
qualifica funzionale nell’ambito di ciascuna 
carriera, principio che, come si è già accen­

nato, nell’attuale ordinamento delle carrie­
re non ha avuto integrale applicazione.

Il numero 3) contempla l’obbligo per il 
legislatore delegato di specificare concreta­
mente le attribuzioni proprie di ciascuna 
carriera, quadro e qualifica. Ciò al fine di 
attuare il decentramento funzionale da tan­
te parti auspicato e assicurare la. effettiva 
rispondenza tra qualifiche e funzioni.

Il numero 4) in considerazione del fatto 
che il quadro dei dirigenti rappresenta il 
normale sviluppo della carriera del corri­
spondente quadro dei consiglieri, ne riser­
va a questi l’accesso, salvo quanto previsto 
al successivo punto 5). I consiglieri devono 
essere in possesso di adeguati requisiti ed 
essere stati applicati ad almeno tre diversi 
servizi centrali e periferici, ove esistano, per 
periodi non inferiori al biennio.

Il numero 5) e il numero 6) attuano il 
principio della mobilità del personale in 
senso verticale, di cui si è fatto cenno in 
premessa, prevedendo la possibilità per gli 
impiegati di concetto e della carriera esecu­
tiva di partecipare, previo concorso di am­
missione per esami, rispettivamente, al cor­
so professionale per la nomina alla qualifica 
iniziale del quadro dei dirigenti e ai con­
corso di mento distinto per la promozione 
alla qualifica di primo segretario della car­
riera di concetto.

Con tale principio si dà la possibilità al 
personale della carriera di concetto di acce­
dere alla dirigenza,, essendo ormai acqui­
sito che il dirigente, se non deve mancare 
di adeguata cultura, deve possedere anche 
e soprattutto attitudine e capacità ad eser­
citare poteri di controllo e di coordinamen­
to, ad assumere iniziative e responsabilità 
e a prendere decisioni oculate ma pronte e 
tempestive: qualità, queste, che spesso si 
ritrovano anche nel personale di concetto. 
Attraverso nuovi e più razionali metodi di 
selezione si amulia così l ’area di scelta dei 
dirigenti estendendola ai giovani più pre­
parati della carriera inferiore, in possesso 
delle qualità necessarie per assumere com­
piti direzionali.

Il numero 7) prevede l’adeguamento dei 
sistemi di promozione alle nuove strutture 
delle carriere. Articolate queste in qualifi­
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che funzionali, la promozione dovrà essere 
conferita soltanto a coloro che dimostrino 
di possedere l'effettiva capacità ad assolve­
re le più impegnative funzioni della qualifi­
ca superiore, I singoli sistemi di promozione 
saranno precisati dalla legge delegata e po­
tranno prevedere concorsi per esami, corsi 
professionali con esami finali, colloqui, scru­
tini per merito assoluto e sistema congiun­
to di scrutinio per merito assoluto e per 
merito comparativo, in maniera da contem­
perare l’esigenza di una equa tutela della 
anzianità di servizio congiunta al merito 
con quella di garantire una più rapida car­
riera ai funzionari di più elevata cultura e 
preparazione.

Il numero 8) mira ad agevolare la mobi­
lità del personale, tanto in senso orizzon­
tale che verticale, mediante un più equo ri­
conoscimento delle /posizioni economiche e 
delle anzianità idi servizio acquisite nelle 
carriere di provenienza, anche se apparte­
nente ad ordinamenti diversi da quello degli 
impiegati civili (ad esempio: ufficiali, pro­
fessori, eccetera).

Il numero 9) prevede la modificazione del 
sistema dei rapporti informativi in modo 
da renderli idonei ad offrire realistici ele­
menti di valutazione del dipendente civile 
dello Stato.

Il numero 10) consente, poi, la possibilità 
che, per una stessa qualifica, siano previste, 
oltre gli aumenti biennali, più classi di sti­
pendio, da conseguire, dopo una determi­
nata anzianità di servizio, dagli impiegati 
che abbiano riportato particolari giudizi 
complessivi.

La norma riguarda tutte le carriere ed in 
particolare le qualifiche che — in ossequio 
al principio della funzionalità — dovessero 
risultare dalla fusione di due o più di quelle 
attuali.

Il numero 11), infine, prevede la modifica 
di ogni altro aspetto dello statuto che si 
renda necessario per un migliore coordina­
mento degli interessi delle categorie impie­
gatizie con quelli dell'Amministrazione.

Art. 2. — Detta i criteri informatori per 
le norme transitorie che regoleranno il gra­
duale passaggio dal vecchio al nuovo ordi­

namento. Tali norme ' dovranno garantire 
agli impiegati la ipiena valutazione del ser­
vizio prestato e la conservazione delle posi­
zioni giuridiche ed economiche acquisite. 
L’articolo, per tutelare le legittime aspetta­
tive di carriera, prevede, per un congruo 
numero di anni, la riserva di tutti i posti di­
sponibili nella qualifica iniziale dei quadri 
dirigenti e in quella di primo segretario, in 
favore, rispettivamente, degli impiegati del­
le qualifiche iniziali delle carriere direttive 
e di concetto, presenti nei ruoli alla data 
di entrata in vigore della legge delegata. La 
disposizione trova il suo presupposto nei 
criteri direttivi previsti ai numeri 5) e 6) 
deH’articolo 1 secondo cui agli esami di ac­
cesso ai quadri dirigenti e di promozione 
alla qualifica di primo segretario saranno 
ammessi anche agli impiegati, rispettivamen­
te, delle carriere di concetto ed esecutive.

L’articolo, infine, autorizza l’emanazione 
di norme le quali facilitino l’esodo volonta­
rio dall’impiego nei casi in cui, a seguito 
della revisione dei ruoli organici, dovessero 
verificarsi posizioni ad esaurimento o co­
munque soprannumerarie. Per invogliare gli 
interessati ad avvalersi di tale facoltà, po­
tranno concedersi adeguate agevolazioni.

Art. 3. — Conformemente alla nostra pras­
si legislativa, prevede la, costituzione di una 
Commissione di parlamentari che possa, con 
il proprio parere, confortare il Governo nel­
l'esercizio della delega. Ai parlamentari ven­
gono affiancati j rappresentanti delle orga­
nizzazioni sindacali e un congruo numero 
di funzionari in rappresentanza dell’Ammi­
nistrazione.

Qualora il parere della Commissione non 
sia espresso nel termine di trenta giorni 
dalla richiesta, il Governo potrà procedere 
all’emanazione delle norme delegate pre­
scindendo da tale parere.

Art. 4. — Stabilisce che, in attesa dei prov­
vedimenti delegati, i ruoli organici soggetti 
a riduzione si considerino già ridotti fin dal­
l’entrata in vigore della legge di delegazione 
nella prevista misura del 20 per cento (car­
riere direttive) e del 10 per cento (altre car­
riere) ai fini dei iposti da mettere a concorso 
per l'assunzione di nuovi elementi.
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Ciò vale ad evitare o comunque a conte­
nere possibili eccedenze di personale rispet­
to alle nuove consistenze organiche che i 
ruoli verranno ad assumere dopo i provve­
dimenti riduttivi e la conseguente forma­
zione di soprannumeri.

Art. 5. — Precisa i limiti soggettivi della 
delega, indicando le categorie di personale 
a cui essa non si applica e cioè: magistrati 
ed equiparati; cancellieri e segretari giudi­
ziari; personale del Ministero degli affari 
esteri; funzionari di pubblica sicurezza; per­
sonale docente, direttivo ed ispettivo della 
scuola di ogni ordine e grado; personale del­
le Aziende autonome.

Art. 6. — Stabilisce che i provvedimenti 
da emanare in attuazione della delega dai

quali derivino maggiori spese potranno de­
correre solo dalla data in cui dette spese ri­
sulteranno compensate da effettive econo­
mie realizzate in dipendenza di altri prov­
vedimenti di attuazione della stessa delega.

La simultaneità fra nuove spese e corri­
spondenti economie compensative compor­
ta (ed è espressamente detto ncH'articolo) 
che i decreti delegati dovranno restare, 
quanto ai loro riflessi finanziari, nell’ambito 
degli stanziamenti in corso per spese di 
personale all’atto della loro entrata in vi­
gore.

Le economie realizzabili in prosieguo di 
tempo in dipendenza della riduzione degli 
organici potranno essere utilizzate per altri 
interventi, quale, ad esempio, il previsto 
riassetto del sistema retributivo.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro un anno dalla data di en­
trata  in vigore della presente legge, uno o 
più decreti aventi valore di legge ordinaria 
per modificare e integrare lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato.

Saranno osservati i seguenti criteri diret­
tivi, da valere, in quanto compatibili, anche 
per le carriere con ordinamento particolare:

1) sarà proceduto alla revisione dei 
ruoli organici al fine di adeguarli alle ef­
fettive esigenze dei servizi. In particolare, 
nell’ambito di ciascun Ministero e per le 
esigenze dei servizi tanto centrali che peri­
ferici, potranno essere istituiti ruoli unici 
in sostituzione delle attuali carriere dello 
stesso ordine con funzioni omogenee. A tal 
fine, le carriere direttive speciali e di con­
cetto speciali sono considerate dello stesso 
ordine rispettivamente delle carriere diret­
tive e di quelle di concetto. I ruoli delle car­
riere speciali per i quali non si procederà 
alla fusione negli anzidetti ruoli unici saran­
no trasformati in ruoli ad esaurimento ed 
in loro vece saranno istituiti, ove necessa­
rio, ruoli organici per carriere ordinarie da 
classificare secondo la natura e l’importanza 
delle attribuzioni.

Sarà inoltre istituito nell’amibito di cia­
scuna carriera direttiva il quadro dei diri­
genti, distinto da quello dei consiglieri.

Le singole dotazioni organiche saranno 
determinate con rigorosi criteri di funzio­
nalità, tenendo presente che, nel complesso, 
la somma delle singole dotazioni organiche 
non potrà superare l'80 per cento della do­
tazione organica complessiva prevista per 
le cam ere direttive e il 90 per cento della 
dotazione prevista per le restanti carriere, 
alla data di entrata in vigore della legge de­
legata.
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Le disposizioni di cui al comma preceden­
te non si applicano ai m oli degli impiegati 
civili del Ministero della pubblica istruzio­
ne, la cui dotazione organica resta immuta­
ta, nonché ai ruoli del personale non inse­
gnante delle scuole ed istituti di istruzione 
di ogni ordine e grado, la cui dotazione resta 
disciplinata dalle norme vigenti;

2) nell’ambito di ciascuna carriera e 
quadro, le diverse qualifiche saranno di­
stinte secondo il principio fondamentale che 
a ciascuna di esse debbono corrispondere 
diverse funzioni o responsabilità. A tal fine 
potranno, tra l’altro, unificarsi le qualifiche 
iniziali delle diverse carriere per le quali i 
relativi organici prevedono dotazione unica 
di posti;

3) saranno specificate le diverse fun­
zioni o responsabilità corrispondenti a cia­
scuna cam era  e quadro e, nel loro ambito, 
alle diverse qualifiche, salva la facoltà di 
precisarle ulteriormente con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro interessato, in rela­
zione alla natura dei servizi;

4) sarà riservato, salvo quanto previsto 
al successivo punto 5), l’accesso ai corrispon­
denti quadri dirigenti, mediante idonei corsi 
professionali con esami finali, ai consiglieri 
ed equiparati in possesso di adeguati requi­
siti e che siano stati applicati ad almeno 
tre diversi servizi, per periodi non inferiori 
al biennio. La nomina alla qualifica iniziale 
del quadro dei dirigenti dovrà essere effet­
tuata secondo l’ordine della graduatoria di 
merito formata sulla base della votazione 
conseguita negli esami finali, integrata da 
un coefficiente di valutazione della perso­
nalità attribuito dal Consiglio di ammini­
strazione in sede di giudizio di ammissione 
al corso, sulla base dei precedenti di ser­
vizio;

5) sarà consentita, con idonee cautele 
e garanzie e previo concorso di ammissione 
per esami, la partecipazione ai corsi pro­
fessionali per la nomina alla qualifica ini­
ziale dei quadri dirìgenti delle carriere am­
ministrative degli impiegati delle carriere 
di concetto dello stesso Ministero, che ri­
vestano qualifica non inferiore a primo se-



Atti Parlamentari _  8 — Senato della Repubblica — 1521

LEGISLATURA IV - 1963-66 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

gretario o equiparata, siano in possesso 
almeno di diploma di istituto di istruzione 
secondaria di secondo grado ed abbiano 
particolari requisiti di anzianità di servizio. 
In nessun caso, però, le promozioni così con­
ferite potranno superare il decimo dei posti 
messi a concorso;

6) sarà consentita, con idonee cautele 
e garanzie e previo concorso di ammissione 
per esami, la partecipazione al concorso di 
merito distinto per la premozione a primo 
segretario o qualifica equiparata delle car­
riere di concetto degli impiegati delle car­
riere esecutive dello stesso Ministero che 
rivestano qualifica non inferiore a primo 
archivista, o equiparata, siano in possesso 
almeno di diploma di istituto di istruzione 
secondaria di primo grado ed abbiano parti­
colari requisiti di anzianità di servizio;

7) saranno adeguati alle nuove strutture 
delle carriere sistemi di avanzamento, di 
modo ohe le promozioni siano effettuate in 
base ad obiettivi criteri dì valutazione dei 
requisiti e delle attitudini professionali ed 
al fine di contemperare l'esigenza della mi­
gliore selezione del personale con quella di 
una equa progressione in carriera dello stes­
so. Oltre ai sistemi di avanzamento indicati 
nei numeri precedenti, potranno prevedersi 
promozioni per esame-colloquio, mediante 
scrutinio per merito assoluto e sistema con­
giunto di scrutinio per merito assoluto e per 
merito comparativo;

8) sarà resa agevole la mobilità del per­
sonale favorendo, sempre previo concorso 
per esami, il passaggio alla qualifica iniziale 
di altre carriere, mediante un più equo ri­
conoscimento delle posizioni economiche 
acquisite, eccezion fatta per le competenze 
accessorie, nella carriera di provenienza e la 
valutazione entro congrui limiti del servi­
zio prestato alle dipendenze dello Stato, 
anche in carriere diverse da quelle degli 
impiegati civili;

9) sarà modificato il vigente sistema dei 
rapporti informativi e dei giudizi comples­
sivi in modo da renderli più idonei alla in­
tegrale ed obiettiva valutazione dell'impie­
gato, con particolare riguardo alla produt­
tività, e prevedendo, ove occorra, una di­
versa periodicità dei rapporti e dei giudizi;
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10) Fermi restando gli aumenti biennali 
di stipendio, potranno prevedersi per la stes­
sa qualifica due o più classi di stipendio da 
conseguire, con il decorso del tempo, dagli 
impiegati che avranno riportato determinati 
giudizi complessivi;

11) sarà disciplinato ogni altro aspetto 
dello statuto degli impiegati civili al fine di 
realizzare il più armonico componimento 
degli interessi del personale con quelli della 
Amministrazione, restando escluso quanto 
concerne la tutela degli interessi collettivi 
ed individuali del personale stesso.

Art. 2.

Nel procedere al nuovo ordinamento delle 
carriere e alla revisione dei ruoli organici 
ai sensi dell’art'icolo precedente, sarà anche 
disciplinato l'inquadramento del personale 
nelle varie carriere, quadri e qualifiche, con 
le opportune norme transitorie dirette ad 
attuare il graduale passaggio dal vecchio al 
nuovo ordinamento, garantendo, comunque, 
agli impiegati la piena valutazione del ser­
vizio prestato e la conservazione delle posi­
zioni giuridiche ed economiche acquisite. In 
particolare, saranno riservati, per un con­
gruo numero di anni, tutti i posti disponi­
bili nelle qualifiche iniziali dei quadri diri­
genti e nelle qualifiche di primo segretario 
ed equiparate delle carriere di concetto, in 
favore rispettivamente degli impiegati delle 
corrispondenti carriere direttiva e di con­
cetto presenti nei ruoli alla data di entrata 
in vigore della legge delegata.

Con criteri in quanto possibili analoghi, 
si prowederà in favore degli impiegati delle 
carriere speciali i cui ruoli siano fusi con 
quelli delle carriere ordinarie.

Potrà anche prevedersi, particolarmente 
per le qualifiche nelle quali siano contem­
plate posizioni ad esaurimento o comunque 
soprannumerarie, l’esodo volontario dall’im­
piego con adeguate agevolazioni.

Art. 3.

Le norme delegate previste dalla presente 
legge saranno emanate con decreti del Pre­
sidente della Repubblica, su proposta del Pre­
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siderite del Consiglio dei ministri di concer­
to con i Ministri competenti e con quello 
per il tesoro, previo parere di una Commis­
sione composta «di:

nove senatori e nove deputati designati 
dai Presidenti delle rispettive Camere;

sei dipendenti civili dello Stato con 
qualifica non inferiore a direttore di divi­
sione o equiparata, nominati dal Presiden­
te del Consiglio dei ministri su proposta 
del Ministro incaricato per la riforma della 
Pubblica Amministrazione;

sei rappresentanti degli impiegati civili 
dello Stato, nominati dal Presidente del Con­
siglio dei ministri su designazione delle or­
ganizzazioni sindacali a carattere nazionale.

Si prescinde dal parere della 'Commissio­
ne qualora questo non sia espresso entro 
trenta giorni dalla richiesta del Governo.

Art. 4.

Sino alla data di entrata in vigore dei de­
creti delegati concernenti la revisione dei 
ruoli organici, questi si considerano, ai fini 
dei concorsi da bandire per l'ammissione in 
carriera, ridotti all’80 per cento dell’attuale 
delazione per le carriere direttive ed al 90 
per cento per le restanti.

La disposizione di cui al precedente com­
ma non si applica ai ruoli organici degli im­
piegati civili del Ministero della pubblica 
istruzione e a quelli del personale non inse­
gnante delle scuole e degli istituti d’istru­
zione di ogni ordine e grado.

Art. 5.

La presente legge non concerne: il perso­
nale di cui alla legge 24 maggio 1951, n. 392;
il personale di cui all’articolo l, comma se­
condo, della legge 23 ottobre 1960, n. 1196;
il personale del Ministero degli affari esteri; 
i funzionari di Pubblica sicurezza; il perso­
nale docente, direttivo e ispettivo delle 
scuole ed istituti di istruzione di ogni ordine 
e grado; il personale dell ’Amministrazione 
autonoma delle Ferrovie dello Stato, della
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Amministrazione autonoma delle poste e 
delle telecomunicazioni, dell’Azienda di Sta­
to per i servizi telefonici, dell’Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato e del­
l’Azienda nazionale autonoma delle strade.

Art. 6.

Le decorrenze dei provvedimenti di at­
tuazione della presente legge saranno sta­
bilite, anche gradualmente, in relazione alla 
effettiva realizzazione delle economie com­
pensative della maggiore spesa che risulte­
ranno dalla prevista riduzione dei ruoli or­
ganici, escluso, per effetto dei provvedimen­
ti anzidetti, qualsiasi aumento degli stan­
ziamenti complessivi per il trattamento eco­
nomico del personale in corso all'atto della 
entrata in vigore dei provvedimenti stessi.


